I DIALOGHI DI GESÙ 
Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento
Carissimo/a,
Da oggi iniziamo i dialoghi di Gesù dal Vangelo secondo Marco. Gesù non dialoga solo con gli uomini, ma anche con il Padre e con il principe di questo mondo. Oggi Gesù è in dialogo prima con il Padre e subito dopo con il principe di questo mondo, anche se il Vangelo di Marco non ne rivela le parole, al contrario di quanto facciano Matteo e Luca. 
Marco è un Vangelo molto parco di parole. Esso non rivela neanche il dialogo che intercorre tra Giovanni il Battista e Gesù. Giovanni si rifiuta di battezzare Gesù. È lui, Giovanni che ha bisogno di essere battezzato da Gesù, non Gesù da Giovanni. Gesù gli dice che si deve adempiere ogni giustizia e dopo tali parole, Giovanni acconsente e lo battezza nel fiume Giordano. Gesù scende nelle acque, con un atto pieno di grande simbolismo, si lava della sua volontà, si spoglia di essa, la consegna alle acque, cioè allo Spirito Santo. L’acqua infatti è il simbolo per eccellenza dello Spirito Santo. Ora Gesù non ha più volontà umana. Essa è data per intero, tutta allo Spirito Santo, perché sia Lui a muoverla, guidarla, orientarla, condurla nella volontà del Padre fin sul Golgota. Questo è il grande simbolismo che si compie nelle acque.
Gesù esce dalle acque ed entra in un dialogo di preghiera con il Padre suo celeste. A Lui consegna per intero la sua vita. Pone tutto se stesso nella sua divina volontà. Il Padre dal Cielo accoglie il dono di Cristo Gesù. Lo costituisce suo Messia, Redentore e Salvatore dell’uomo. Lo proclama non suo servo, nel quale si compiace. Lo dichiara invece Suo Figlio, il suo amato. Colui nel quale ha posto il suo compiacimento. Anche lo Spirito Santo entra in dialogo con Gesù. Non è un dialogo di parola, ma di un ricco simbolismo. Lo Spirito Santo discende su di Lui sotto forma corporea come di colomba. È la colomba del diluvio universale. La colomba che attesta che Dio ha deciso di fare pace con l’umanità. Sacramento, segno, strumento della Pace è Cristo Gesù, la nuova arca della salvezza. Chi entra in Lui, chi diviene una cosa sola con Lui, si salva dalla grandi acque del diluvio del peccato. Chi non entra in quest’arca non trova salvezza. Il peccato lo sommergerà e lo ucciderà. Gesù è il solo Salvatore, il solo Redentore. 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaia: Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri, vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».E subito lo Spirito lo sospinse nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano (Mc 1,1-13). 

Dopo il dialogo con il Padre e con lo Spirito Santo, Gesù è mosso dallo Spirito e condotto nel deserto per iniziare un nuovo dialogo, quello con il tentatore, l’ingannatore. Questo dialogo è un vero banco di prova per Cristo Gesù. Nel deserto deve sperimentare quanto è grande la luce, la forza, la fermezza, la fortezza dello Spirito Santo che agisce in Lui. Ad ogni tentazione, Gesù risponde con fermezza e sapienza, fortezza e conoscenza. Risponde secondo pienezza di verità attuale di Dio. Non ci sono dubbi per Gesù, né tentennamenti, incertezze, ambiguità nelle sue risposte. Esse sono vere, taglienti, nette, immediate, non si dona a Satana motivo di ritornare sull’argomento. Ogni parola di Gesù chiude la tentazione. Satana ne inventa un’altra,  ma viene subito stroncato,  Gesù sa che a lui non si deve dare mai spazio. Quando si dona spazio, subito lui trova un piccolo forellino per entrare nell’anima, nella mente, nello spirito e iniettare il suo veleno di morte. Gesù è l’uomo dal dialogo perfetto con Dio, con gli uomini, con Satana. In Lui non è uno scambio di vedute, opinioni, pensieri, idee, suggestioni, desideri. È invece ascolto delle “ragioni” dell’altro per illuminarle con la più potente luce della divina verità. Lui è la verità. Dalla verità Lui sempre parla, risponde, dice. Nella verità più pura Lui conduce ogni cuore. Fare dialoghi di falsità, menzogne, dicerie, false testimonianze, è stile di Satana. Fare dialoghi di purissima verità deve essere lo stile del cristiano, perché è lo stile unico di Gesù Signore. La falsità non dona salvezza, non redime. La verità salva e redime.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci lo stile dei dialoghi di Gesù.
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